
Spirito Prattico è un percorso per crescere spiritualmente e umanamente attraverso esperienze pratiche e ri� essioni. 
Partendo dall’osservazione delle piccole cose di ogni giorno, alle cui radici stanno i pensieri - che veloci guizzano 
e sembrano non poter arrecare alcun danno o alcun bene -, giungiamo a comprendere i nostri comportamenti, 
trovando rimedio a quelli nei quali ci perdiamo, e imparando a sostenere quelli che invece ci guidano e ci orientano 
al Bene.

Le giornate (intere o mezze) di Spirito Prattico, non confessionali e aperte a chiunque, si tengono a S. Giustina 
(BL), scorrono veloci e leggere, in un clima fraterno e aperto, in cui si è liberi di lasciarsi coinvolgere o stare 
semplicemente a osservare.

Informazioni dettagliate sul sito www.demamah.it 
o scrivendo a info@demamah.it
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Prossimo incontro formativo di Spirito Pratt ico - “Dieci Parole”

Concupire - Rispettare 
13 giugno 2015 / ore 10.00 – 13.00

Concupire
Parole decisamente fuori moda, il concupire e la 
concupiscenza. Talmente attaccate a noi stessi, da non 
riconoscerle nemmeno più, come una canottiera che 
fuori non si vede, ma sotto sotto è lì, attaccata come una 
seconda pelle.
Il vocabolario Treccani dice che concupire è parola usata 
in maniera ironica.
C’è poco da scherzare, quando si desidera per possedere, 
quando dell’altro non m’interessa altro che sia mio e solo 
mio, e che ne possa fare ciò che voglio io.
I suoi gusti, i suoi desideri, le sue preferenze? 
Sciocchezze, rispetto ai miei.
La sua sensibilità, la sua delicatezza, i suoi bisogni? 
Nulla, rispetto a ciò che posso darle io.
Che sia una persona, un oggetto, un cibo o Dio stesso, 
non importa: tu sei mio e di te dispongo io!

Rispettare 

È come un segnalibro, il rispetto: tanto importante 
quanto quasi del tutto nascosto.
Fuoriesce appena appena dalle pagine, eppure è lì per 
tenerci il segno, per ricordarci a che punto siamo, per 
impedirci di perderci, per permetterci ogni tanto di 
chiuderlo il libro, senza timore di smarrire nulla.
Vedo te così come sei, vedo la realtà così come è, so 
dare il giusto valore al tuo a� etto, so darmi dei limiti e 
chiederli a te. Riconosco il dono meraviglioso che sei e 
perciò lo rispetto. 
Se il senso del rispetto è saldo nella nostra vita, è 
probabile che siano saldi i nostri comportamenti, le 
nostre parole, le nostre scelte e anche i più piccoli nostri 
pensieri.
Non sei mio, né tuo. Rispettare te è rispettare me, è 
rispettare Dio.



Aiutaci con una donazione!
Le attività di Demamah sono interamente auto� nanziate e con� dano sulla generosità di amici e benefattori. 

Chi ne avesse la possibilità può contribuire attraverso il 
bollettino postale 1020906085, 

intestato a Associazione Amici di Demamah, oppure con un boni� co bancario all’IBAN  
IT 97 W 07610 11900 001020906085.

Grazie di cuore a tutti i benefattori, che vengono ricordati in modo particolare 
nella preghiera quotidiana della comunità.
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Prossimo incontro formativo di Spirito Pratt ico - “Dieci Parole”

Rubare - Donare 
29 agosto 2015 / ore 10.00 – 13.00 / 15.00 – 18.00

Rubare
“Chi ha rubato la marmellata? Chi sarà? Ed un uovo 
di cioccolata? Chi sarà?”, cantava Johnny il Bassotto 
nei lontani anni ’60. Imbottito di Kinder-sorpresa e di 
crostatine confezionate, nessun bimbo oggi ruberebbe 
più né la marmellata, né l’uovo di cioccolata. 
E il suo papà e la sua mamma?  Quell’IVA evasa, quel 
conto non saldato, quel piccolo imbroglio con i buoni 
sconto o con i biglietti del bus riutilizzati?
Mai rubato un’idea o un progetto? Mai sottratto indirizzi 
mail dalla posta del collega? Mai rubato l’onore di una 
persona, di� amandone il comportamento? Mai rubato 
tempo al � glio rimanendo a leggere il giornale, quando 
chiede di giocare con lui?
Altro che marmellata! Delle ruberie quotidiane abbiamo 
la cassaforte piena e la coscienza scricchiolante. 
E il sudario dei morti non ha tasche…

Donare 

Una a te, una a me, una a te, una a me, una a te, una a te, 
una a te, una a me, una a te, a te, a te, a te, a te e una a 
me. Finito, non ho più nulla, tasche vuote.
Tasche vuote e sorriso pieno.
Ah, ecco, ne ho trovata ancora una, la vuoi?
Oltre al sorriso, ora è pieno anche il cuore.
Ah, se ne avessi ancora da dare…
Certo, ci sono quelle che ho messo da parte per me, una, 
due, tre, quattro: un’enormità, me ne basta una.
Ne posso donare ancora tre, chi ne ha bisogno?
Nel donare niente si divide, tutto si moltiplica: la gioia, il 
sorriso, il cuore, gli amici, il tesoro in cielo e la leggerezza 
in terra.
Una a te, una a te, una a te, una a te, una a te, una a te…


